
 

 

 
 

Domenica 14 aprile 2024 
III Domenica di Pasqua – Anno B 

 

Guardare è un primo passo contro l’indifferenza, contro la 

tentazione di girare la faccia da un’altra parte, davanti alle 

difficoltà e alle sofferenze degli altri. Guardare. Io vedo o guardo 

Gesù? Il secondo verbo è toccare. Invitando i discepoli a toccarlo, 

per constatare che non è un fantasma – toccatemi! –, Gesù indica 

a loro e a noi che la relazione con Lui e con i nostri fratelli non può 

rimanere “a distanza”, non esiste un cristianesimo a distanza, non 

esiste un cristianesimo soltanto sul piano dello sguardo. L’amore 

chiede il guardare e chiede anche la vicinanza, chiede il contatto, 

la condivisione della vita. Il buon samaritano non si è limitato a 

guardare quell’uomo che ha trovato mezzo morto lungo la strada: 

si è fermato, si è chinato, gli ha medicato le ferite, lo ha toccato, 

lo ha caricato sulla sua cavalcatura e l’ha portato alla locanda. E 

così con Gesù stesso: amarlo significa entrare in una comunione di 

vita, una comunione con Lui. E veniamo allora al terzo verbo, 

mangiare, che esprime bene la nostra umanità nella sua più 

naturale indigenza, cioè il bisogno di nutrirci per vivere. Quante 

volte i Vangeli ci presentano Gesù che vive questa dimensione 

conviviale! Anche da Risorto, con i suoi discepoli. Al punto che il 

Convito eucaristico è diventato il segno emblematico della 

comunità cristiana. Mangiare insieme il corpo di Cristo: questo è 

il centro della vita cristiana. 
 

Dal Regina Caeli di Papa Francesco del 18 aprile 2021 

Parrocchia di 

Sant’Antonio Tortal 
www.parrocchiasantantoniotortal.weebly.com 

 



Sante Messe a Sant’Antonio Tortal e a Trichiana 
 

 

DOMENICA 

14 aprile 

 

Ore 9.00 – 19.00 Trichiana: 
 

Ore 10.30 Sant’Antonio Tortal: 
deff. Dal Magro Olindo e Maria; 
defunti di Mattiuz Elvira; 
def. Brancher Erminio (ann.). 
 

LUNEDI’ 

15 aprile 

 

Ore 8.00 Trichiana: 
ad mentem offerentis. 

 

MARTEDI’ 

16 aprile 

 

Ore 8.00 Trichiana: 
ad mentem offerentis. 

 

MERCOLEDI’ 

17 aprile 

 

Ore 9.00 Trichiana: 
def. Tibolla Enea e Piaz Roberto. 

 

GIOVEDI’ 

18 aprile 

 

Ore 8.00 Sant’Antonio Tortal: 
deff. Balbin Felice e famigliari. 

 

VENERDI’ 

19 aprile 

 

Ore 17.00 Carfagnoi: 
deff. Burlon Antonietta (ann.). 

 

SABATO 

20 aprile 

 

Ore 17.30 Trichiana: 
def. De Francesch Liliana; 
deff. Peruzzet Giorgina, De Toffol Aldo e famigliari; 
def. Gasperin Giovanni (ann.); 
def. Candeago Enrichetta (ann.); 
def. Sitta Maria (ann.). 

 

Ore 19.00 Sant’Antonio Tortal: 
def. Balzan Ruggero (ann.). 

 

DOMENICA 

21 aprile 

 

Ore 9.00 – 19.00 Trichiana: 
deff. Ernesto e Melia; 
deff. Tormen Gemma, Norma, Antonio e genitori; 
def. Balzan Giuseppe; 
deff. Cristina e Giovanni. 

 

Ore 10.30 Sant’Antonio Tortal: 
deff. Canton Italia, Elsa e Tarcisio; 
def. Balzan Felice (ann.). 

 



Vita delle Comunità di Sant’Antonio Tortal e 

Trichiana 
 

DOMENICA 14 III Domenica di Pasqua – Anno B 
Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto. 
 

Ore 10.30 Sant’Antonio: Santa Messa. 
 

MARTEDÌ 16 Ore 20.00 Sant’Antonio (in Canonica): incontro per il 
Battesimo. 

DOMENICA 21 IV Domenica di Pasqua – Anno B 
La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra 
d’angolo. 
 

Ore 10.30 Sant’Antonio: Santa Messa. Nel pomeriggio 
al Bar Posta: Tombola organizzata dal Gruppo 
Gomitolo. 
 

 

«Il Cristo doveva patire e risuscitare dai morti il terzo giorno; 

sarà predicata nel suo nome la conversione 

e il perdono dei peccati a tutte le genti». Alleluia. 
Lc 24,46-47 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Altri Avvisi 
 
Oggi, domenica 14 aprile è la Giornata per l’Università Cattolica del 

Sacro Cuore. 
 

 

• Domenica 14 aprile ore 10.30 Sant’Antonio: Santa Messa. 

 

• Martedì 16 aprile ore 20.00 Sant’Antonio (in Canonica): 

incontro per il Battesimo. 

 

• Domenica 21 marzo ore 10.30 Sant’Antonio: Santa Messa. Nel 

pomeriggio al Bar Posta: Tombola organizzata dal Gruppo 

Gomitolo. 

 

 

Intenzione condivisa dell’Unità Pastorale Zumellese 
 

Signore Gesù, ti affidiamo la nostra comunità: donaci la grazia di 

prenderci cura gli uni degli altri, nei luoghi dove abitiamo, dove 

lavoriamo dove viviamo. 

 

 
 

 


